
Mi sem bra necessario  p rem ettere a questa piccola rac
co lta  di stud i un ’avvertenza che può sp iegare, se non  del 
tu tto  giustificare, la sua fram m entarietà.

O li s tud i qui pubblicati rapp resen tano  so ltan to  alcune 
tappe  del m io lavoro d ’indag ine nella le ttera tura russa, i 
punti di riferim ento per una m aggiore opera interpretativa 
che non  sono  ancora  in condizione di d a r e , m a alla 
quale, con la ricerca e l’analisi di singoli punti, vado p re
parandom i.

La le tte ra tu ra  russa  è sta ta  trascu ra ta  in Italia più di 
qua lunque  a ltra  le tte ra tu ra e solo di recente ad essa si è ri
volta, dopo  la so litaria passione e abnegazione di Federico 
V erdinois, l’attenzione intelligente e sagace di alcuni g io 
vani che certam enle po tranno , fo rnendo  il m ateriale g reg g io  
con buone tra d u z io n i, non solo di rom anzi e di poesie, 
m a altresì di opere  critiche e di s to ria  le tteraria, e con 
s tud i critici e storici o rig ina li, p rep a ra re  un pubb lico  ca
pace di una com prensione p iù  p ro fonda e più la rg a  nello 
s tesso  tem po. C irca tre  anni or sono, insiem e alle mie 
prim e traduzion i dal ru sso , tentai in un sa g g io , che 
peccava so p ra tu tto  di apriorismo, di d im ostrare l’attività 
sp iritua le  au toctona della creazione russa. Segnavo alcuni 
pun ti, alcuni dei quali rip rendo  in un ’opera  di m agg io r 
m ole che sto p rep aran d o  sullo  stesso argom ento , ed altri


